
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 1091 

presentata in data 6 febbraio 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri Casini, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri 

  Revoca degli indirizzi di “Meccanica, Meccatronica ed Energia” ed “Elettronica ed 
Elettrotecnica” presso l’Istituto d’Istruzione Superiore “Guastaferro” di San Benedetto 
del Tronto 

  a risposta orale 

 

 

I sottoscritti consiglieri regionali  

 

Premesso che: 

 

- con DGR 1535/2023 la Giunta Regionale ha approvato le Linee di indirizzo regionali per il 
dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2024/2025 da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio Regionale; 

- con DGR 1/2024 del 05/01/2024 la Giunta Regionale ha approvato la Programmazione della 
rete scolastica e dell’offerta formativa per l'a.s. 2024/2025 prevedendo tra l’offerta formativa, 
con parere favorevole, i corsi di “Meccanica, Meccatronica ed Energia” e “Elettronica ed 
Elettrotecnica”c/o l’I.I.S. "Antonio Guastaferro" di San Benedetto del Tronto; 

- con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n° 65 del 16 gennaio 2024, l’Assemblea 
Legislativa delle Marche ha approvato le modifiche alle “Linee guida per la programmazione 
della rete scolastica e dell’offerta formativa per il triennio 2023/2026”; 

- con DGR 54/2024 del 22/01/2024 la Giunta Regionale ha modificato l’Offerta formativa per l’a.s 
2024/2025 rettificando il proprio parere ed esprimendo parere NEGATIVO sull’Istituzione, nella 
provincia di Ascoli Piceno, degli indirizzi di “Meccanica, Meccatronica ed Energia” ed 
“Elettronica ed Elettrotecnica” al I.I.S. "Antonio Guastaferro" di San Benedetto del Tronto. 

 

Considerato che: 

- l’approvazione delle linee guida per la programmazione della rete scolastica e dell’offerta 
formativa pur essendo un atto prodromico è avvenuta dopo e non prima l’approvazione della 
DGR 1/2024, in evidente contrasto con l’autonomia legislativa dell’Assemblea; 

- nella DGR 54/2024 viene assunto, quale motivazione della revoca degli indirizzi formativi, un 
generico richiamo al “principio di uniformità e coerenza rispetto a quanto deliberato nelle 
passate Programmazioni della Giunta Regionale sulle medesime richieste” senza tenere 
affatto conto di quanto stabilito nelle Linee Guida approvate dal Consiglio regionale;  

- in data 02/02/2024 la stampa locale ha riportato una notizia, che se fosse vera sarebbe 
gravissima, ovvero che l’assessora all’istruzione in merito alla delibera di giunta 54/2024 “non 
sapeva niente e si sarebbe informata al più presto”. 

 

Preso atto che: 

- la scelta della Giunta Regionale è stata assunta a iscrizioni già avviate (18 gennaio) e a soli 10 
giorni dalla chiusura delle stesse, creando non poche complicazioni e disagi alle famiglie e agli 
studenti che ora sono costretti a ripensare le scelte effettuate. 

 



 
 

 

 

 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

- cosa si intenda per “criterio di uniformità e coerenza rispetto a quanto deliberato nelle passate 
Programmazioni della Giunta Regionale” sulle medesime richieste, criterio che di fatto 
cristallizzerebbe l’offerta formativa nel Piceno; 

- se l’assessora competente ha preso contezza della delibera da lei stessa proposta nella seduta 
di Giunta del 22/01/2024 e segnatamente delle motivazioni in base alle quali ha deciso di 
modificare le decisioni assunte il 5 gennaio con la DGR 1/2024; 

- se si ritiene legittimo che la Giunta deliberi in assenza e in difformità dalle linee guida approvate 
dal consiglio regionale nella seduta del 16 gennaio 2024; 

- in caso di risposta affermativa, come ritenga si possa conciliare un atto non utile e non 
necessario come le linee guida, con i principi di efficacia, efficienza e concretezza dell’azione 
amministrativa. 


